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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Itoma, sia presar. l'Ammiriistrazione che a

domicilio ed in tiatto il Itegno (Parte I e II). L.
Allestero (Paesi dell'Un:oue postale)

.
.

. .
.

In llom:1, sia presso l'Amministraziorie clie a
eritilio e<\ in tutto il Regno (solo Parte I), a

Allesteto (Paesi tiell'Unione postale)
. . . .

.

Anno Sem. Trim.

108 63 45
240 140 100

T2 65 31.50
160 100 TO

Abbon imento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
ziotutri soiteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
1 thhon:tmeliti lialir10, di massima, decorrenzrt dal 10 gennaio di ognt

un tv<lu in furoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
y sterwre pureltà la sca<Ienste dell<rbbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicernbre delf<mno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta alrneno 20 giorni
prima tiella scadenza di quelli in corso.

In en o </i reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il
era delfabbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati.verrannori-

enetliti a titolo gratuito, conipatibilmente con l esistenza delle relative scorte,
Imrcho reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplemeuti ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufficiale » (Par•
te i e il complessivamente) e fissato in lire 1.35 nel Regno, in lire 3 ai•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufftoio Cassa della Li·
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le tocali Librerie Concessionario. Gli ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/26411, intestate
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro det relativo cer·
tincato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
di allibramonto, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo don'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufociale . vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad attri pe.
riodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
'fELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E RI:DAZIONE PRICSSO [L lilNISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI-CENTRAI.INO:

50-107 - 50-033 - 53-914 UFFICIO PUBBI,ICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - 53-916

La « Gazzetta Ufâciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze è presso le più importanti Librerie depositario
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie dál Regno.
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Approvazione dei capitoli generali d'oneri per le provviste
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. . . . . . . . . . Pag. 4

in seguito non sarebbe possibile spedire ai ritardatari tutti
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DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma itaTiama

. . . . Pag. 9

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Aliaistero del lavori pubblici: R. decreto it dicembre 1934, n. 2022
recante l'autorizzazione della spesa di L. 110.000.000 per l'ese-
cuzione di opere pubbliche straordinarie urgenti . Pag. Œ6

Viste Part. 2., m. 't, del.la Jegge 31 gennaio 1990° n. 100;
Ritennta la necessita nrgente ed assoluta di:apportare mo-

Jificazioni, a scopo di eodnuniia, all'ordinamento gerarcliivo
ed alle piante organiche del personale degli:afnei delle Fer-
rovie deno Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di (tato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
bbianto decretato e «decretiamo:

, Art. L

ITmistero delle fmanze:

R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2005, concernente modi-
Scazioni alle sedi ed alle circoscriziòni territoriali degli UfBoi
tecnici di finanza del Regno . . . . . . Pag. 16

R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1996, che estende al per-
sonale'delle Sezioni teenléfie batastali le disposizioni della legge
14 gennaio 1929, n. 159, riguardanti i diritti di scritturato.

Pag. 16

Ministero delle comunicazioni:

R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1988, recante nuove

norme per la emissione deUe licenze di fabbricazione, riparazione
e vendita di apparecchi e materiali radioelettrici

.
. . Pag. 16

A deroga del disposto del secondo e terzo comma dell'art. 3
del R.. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 808, 60avertito nella
legge 3 aprile 1926, n. 695, e modificato con la legge 2 dicembre
1928, s. 2796, è data facoltà al Ministro per le comunicazioni
di sopprimere la carica di rice direttore generale o direttore
agginnte delle Ferrovie dello Stato, e di conferire l'incarico
di condiurare il direttere generale e di sostituirlo in caso di
assenza od impedimento ad mio dei capi servizio principali
addetti alla Direzione generale delle ferrovie stesse, a sua

scelta senza la procedura di e.ui all'art. 6 del citato Regio
decreto-legge.

.
Art. 2.

R. decreto legge 3 dicembre 1934, n. 1989, riguardante la isti-
tuzione di una Commissione di quattro membri in sostituzione del
Comitato di vigilanza sulle radiodiffusioni . . . . . Pag. 14

R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1990, riguardante l'asse-

gnazione di ricevitorie postali e telegrafiche con retribuzione non
superiore a L. 14.000

. . . . . . . . . Pag. 16

Le piante mymiehe del personale degli affici delle Ferro-
tie dello Stato (escluso il personale subalte1•no), risultanti
dall'allegate n. 3 al R. decreto-legge T aprile 1923, n. 405,
modificato secondo Pallegato al R. decreto 18 gennaio 1932,
n. 12, vengono sostituite con quelle risultanti dall'unita ta-
bella, firmata, d'ordine Nostro, dal 311mistro per le comuni-
cazioni e dal 311nistro per le finanze.

DISPOSI ONI E CO31UNICATI
Art. 3.

Senato del Regno: Avviso-diffida . .. . .. , , , . . Pag. 16 Nelle qualifiche per le quali l'esistenza sin superiore alla
nuova pianta, l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

Ministero delle finanze:
lia facoltà di sostituire parzialmeme con promozioni gli

Diffida per smarrimento di ricevute di interespi su rendita agenti che ne verranno eliminati, entro .un triennio dalla
consolidato a per cento .

. . . . . . .
.

. . . Pag..16 data di entrata in vigore del presente decreto:- Pecifédenza
deve ad ogni modo scomparire entro un quinquennio dalla
data stessa.

LEGGI E DEC.RETI

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1934-XII, n. 2053.
Modificazioni sall'ordinamento gerarchico ed alle plante del

personale degli uflici delle Ferrovie dello .Stato (escluso il subal=
terno).

VITTOIIIO EMANUELE III

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso delli sua
pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Itegno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è nutorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo.dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Peu <auzu DI vio E PER vonoxTA ozLLA NAziose Dato a Roma, addì 18 ottobre 1931 - Anno
.
H

IIE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE.

Viste iiii. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 808, convertito
mella le ge 3 aprile 1920, n. GS3·' Mussouxi - PUPPINI -. JUNG.
Vista la legge 2 dicembre 1928, n. 2700;
Visto l art. 2 del R. decrete-legge 7 aprile 1925, n. 445, con-

Visto. U Grrardasigini: DE FRANCISCI.Vertito nella legge 21 marzo L92G, n. 597, ed il R. decreto Registrato una corte dei cona, addi 20 novembre 1934 - Anna kill
18 ge11Bain lÛ32, n. 119 Alli del Governo, registro 333, foglio 103. - MANCINI.
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ALLEGATO.

Piante organiche del personale degli utnci.

Gruppo Grado QU A L I F I CHE ToTALI

I

A 1 Capi servizio principali e Capi
compartimento al 1• classe

. . . 15
a 1 Capi servizio e Capi conipartimento

<tì 2a classe
.

- -
. . . . . .

26
a 2 Ispettori capi superiori . . . . .

90
3 Ispettori capi e Cassieri principali. 270
4 Ispettori principali e Cassieri (Il

la classe
. . . . . . . . . . 480

a 5 Ispettori tli la classe e Cassieri cli
2aclasse .......... .,

» 6 Ispettori di 2= classe
. . . . . .

60

» 7 Allievi ispettori . . . . . . . .

--- 1559
B 6 Segretari capi, Segretari tecnici

capi, Disegnatori capi e Revisori
capi ............ 475

s 7 Segretari principali, Segretari tec-
nici principali, Disegnatori prin-
cipali e Revisori principali . .

.
1212

a 8 Segretari di la classe, Segretari tec-
nici di la classe, Disegnatori <\i
1• classe, Revisori e Assistenti la-
vori di la classe

. . . . . .
.

5448

a 10 Segretari, Segretari tecnici, Dise-
gnatori e Assistenti flei lavori . .

O 6 Applicati capi .
. . . . . . . .

198
» 7 Applicati principali . . . . . . .

620
a 8 Applicati di la classe, Altitanti di-

segnatori principali e Aiutariti
assistenti lavori principali .

. .

a 10 Applicati, Aiutanti <lisegnatori ali

la classe, Aiutanti assistentt la- , 3020
vori e Scrivane principali (1) . .

a 11 Aliitaitti. Aiutanti <lisegnatori. Sor-
veglianti flei lavori, Alunni d ur-
dine e Scrivalle (1)

.
. . . . . ,
-- 3938

TOTALE
. . .

12Õ31 ( )

(1) Fino all eliminazione tielle scrivane principa]¡ e scrivane.
(B Nelle snesposte quantità sono compresi US posti occupati <ht

agenti flistaccati ad altri Enli. I,e pi:Inte orgaitirlie saranno dimi-
nuite di alltrettanti posti lii<iil inalto elle si verillellerit senZu sostillt-

zione il liefinitivo ritorno oli tietti agenti al servizio ferroviario; le

riduzioni saranno eseguite nel gratli da essi coperti all'atto del
ritorno.

Visto, d ordine di Sua Maestà il ite:

li .Winistro per le comunica:inni: Il 31inistro per le finan:e:
PUPPINI. J ENG.

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1934-XIII.

Ricostituzione della Commissione centrale arbitrale per il

prezzo delle acque potabili.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

E

SIJNISTRO PEli L'INTEIINO

Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1793, conte-
mente disposizioni sul prezzo delle acque potabili;
Hitenuta la necessità di iprovvedere, a termini dell'art. O

del citato decreto-legge, alla nomina dei componenti la sud-
detta Commissione per il triennio 1935-1037;

Decreta:

Art. 1.

A far parte della Commissione centrale arbitrale per il

prezzo delle acque potabili, di eni altart. ti lel R. decreto-

legge 4 settembre 1923, n. 1793, yono chiamati, per un trien-
Bio i signori:

a) Gr. uff. avv. Ferdinando Roveo. consigliere di Stato.

con funzioni di presidente:
'

b) Gr. uff. ing. Goberto Veroi, ispettore geuerale corpo-
rativo nel 31inistero delle corporav,ioni:

c) Comm. dott. Giuseppe 3\assa, vice prefetto, in rappre-
sentanza del 31inistero dell'interno

.

d) Comm. ing. Prof. Giulio De 31archi e connu. ing. Quin-
tino Baratelli, quali tecnici esperti nell'industria degli ac-
quedotti.

Art. ".

L'Ufficio di segreteria della Conanissione à composto dai

81guOPI :

Comm. ing. Teodorico linginnkino, ispettore principale
corporativo nel 311nistero delle corporazioni;

Cav. utf. dott. Enrico Luhrono, consigliere nel 3finistero
delle corporazioni.
Il presente decreto sarit pubbliento nella (ja::IIta Efficiale

del Regno.

Roma, ad lì 1.5 diventhre 193‡ - .\nno Nllí

ll JIinistro: 31tssa11xi.

(10568)

DECRETO 3IINISTERIALE 21 dicembre 1934-NIII.

I(estrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Varese

IL 31INISTRO I'I'll L .\GillcGLTEIL\

E PEli lE FulŒSTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per Íit ¡iUotáziatie
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approtato con

R. decreto 15 gennaio 1931, u. 117;
Visti i decreti 3]inisteriali 1° agosto 1924, 27 giugno

1930-VIII e 29 agosto 1931-IN, con i quali vennero costituiti
in riserva di caccia i. fondi di .varia denominazien iti nel
comuni di Saronno, Uboldo, Gerenzano e Origgio, della
estelisio11e di ha, f3ti2, su llomanda de) Consopzioldi caccia
di Sarolino, Ubolla, Géretmano e Orig¼io' (atto a "rogfto del
dott. Giovanni Barenghi, Itegio notaio in S. Giuliano Mila

nese, in data 6 marzo 1020, n. 5876/2050). La concessione
della riserva denominata di Saronno sarebbe scaduta il
14 agosto 1944 e la vigilanza,-uella-niedesima,; surehhe stata
esercitata da n. 3 agenti;
Hitenuto che con disposizione Ministeriale del 20 apiile

1932, 3326 di prot., comunicata al sig. Angelo Riva, presi
dente del sorricordato Consorzio nonchè all'on. Ministero del-

le finanze, si apponeva il « visto », ni sensi dell'art. 50 del

ricordato testo unico, a un contratto di affitto, datato il
31 dicembre 1931, in forza del quale la riserva in parola ve-

niva affittata al sig. Simontacchi Giovanni Antonio fu Fran-
cesco, quale presidente della Ditta « Utenti riserve e alle
vatori di selvaggina » con sede in Milano ;
Ritenuto che tra locatore e affittuario della riserva"in pa

rola si sono verificati tali dissensi da indurre il primo"a chie-
dere la revoca della concessione della riserva, in contrasto
con il iprecitato contratto di afiltto, laddove l'affittuario so-

stiene che la revoca stessa non puù essere dipposta, stante il
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di lui diritto a gestire la zona fino a clie non scada il termine
prestabilito. Tale stato di cose, non solo ha dato luogo a una
vertenza della quale è già investito il Magistrato, ma ha de-
terminato una tale tensione degli animi, che non consente di
attendere con la dovuta serenità il verdetto del Magistrato
inedesimo. Si rende, pertanto, necessario un provvedimento
amministrativo di carattere provvisorio, clie, eludendo sia
l'una come l'altra opposta richiesta, di revoca, cioò, e di man-
tenimento della riserva, assicuri l'integrità del patrimonio
faunistico. Cið non può aver luogo clie con il divieto assoluto
di esercizio venatorio, fino a nuova disposizione, nella riser-
Ya iq parola, ai sensi dell'art. 24 del testo unico ;
Con riserva. di udire in proposito il parere della Commis-

sione gnatoria centrale alla sua prossima riunione, e stante
l'urgenza assoluta di provvedere, per proteggere, come si è
tiet to, la selvaggina clie si trova nella riserva ;

Decreta :

Itesta vietato, nel.modo più assoluto, l'esercizio venutorio,
fino a nuova disposizione, nella zona costituita in riserva di
caccia citata nelle premesse.

Il prefetto della provincia di Varese è incariento della ese-

enzione del presente decreto il quale avrit immediata appli-
cazione.

Itonm, atltlì 21 (liéembre 1934 - Anno XIII

Il JI¡nistro: ACERDO.

(10573)

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1934-XII.
Approvazione dei capitoli generali d'oneri per le provviste

del Genio militare.

IL CAPO I)EL Of>YEltNO

Plil31O 3IfNISTRO SEGillàTAllIO I)f STATO

MINISTIl0 PER LA GUEllllA

DI CONCERTO CON

IL 31INISTIIO PEli LIS FINANZE

Visti gli artlepli 45 e 046 del regoliimento approvato con
II. decreto 23 maggio 1924, n. 827, per l'amministrazione
del patrimonio e per la contabilitit generale dello Stato;
Iticollosciuta la convenienza (li agevolare le contrattazioni

reIntive alle provviste di materiali presso gli Enti del genio
lailitate;
Sentito il varere del Consiglio <li Stato;

Decreta:

Sono approvati gli annessi capitoli generali il'oneri per
le provviste di materiali del Genio militare tanto se reperi-
Lili in comune commercio quanto se <la ottenersi con speciali
tasorazioal presso l'industria privata con o senza impiego
di materie o parti costitutive di proprietà dello Stato.

Itorna, addì 19 maggio 1931 - Anno XII

p. Il JIinistro per la querra:
U.US'fDOCCHT.

i! JIinistro per le finanze:
JUNG.

Capitoli generali d'oneri per l'appalto delle provviste di mate•
riali del Genio militare, tanto se reperibili in comune com.
mercio quanto se da ottenersi con speciali lavorazioni presso
l'industria privata con o senza impiego di materie o parti
costitutive di proprietà dello Stato.

Art. 1.

Modo di appalto, spese di contratto, cauzioni ed oneri diversi.

§ 1. - I e provviste e le lavorazioni vengono appaltate, sotto
l'osservanza della legge e del regolamento in vigore per l'ammini-
strazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato.

I concorrenti alle gare debbono presentare:
il certificato di moralità debitamente legalizzato di data non

anteriore a quattro mesi, rilasciato dall'autorità politica o munici-

pale del luogo di domicilio del concorrente;
il certificato del Consiglio provinciale dell'economia corpora-

tiva di data non anteriore ai 90 giorni, debitamente legalizzato,
comprovante che il concorrente à commerciante di materiali del

genere di quelli in appalto, salvo il disposto del successivo para-
grafo 5;

se siano iscritti alla competente organizzazione sindacale, il
certificato, debitamente legalizzato, di iscrizione a socio attestante

essere il concorrente in regola con i pagamenti dei contributi sin-
dacali obbligatori ed associativi; tale obbligo incombe sia nei ri-

guardi del concorrente sia nel riguardi del suo rappresentante 10-

cale o mandatario o procuratore che, per conto del concorrente

stesso, intervenga alla gara.
Le società commerciali concorrenti devono comprovare, con cer-

tificato del Tribunale o del Consiglio provinciale dell'economia, che
sono legalmente costituite, che non sono in stato di fallimento, di
moratoria o di liquidazione, e che la persona destinata a firmare

l'offerta ha facoltà di obbligare legalmente la società che rappre-
senta. Esse dovranno inoltre comunicare in seguito tutte le varia-

zioni che intervengano nella rappresentanza della ditta durante 11

corso della fornitura.
f.e offerte dei concorrenti debbono essere scritte in lingtta ita-

liana,

§ 2. - Le spese d asta, di bollo, di registro, di copia del contrat-

to e le altre relative sono a carico dell'appaltatore che deve antici-

parle nella somma richiesta dall'appaltante. Così pure sono a suo

carico le spese per tasse ed imposte come quelle di dogana, di
dazio, di gabella, di pedaggio, di diritti di transito, di sosta e si-

mili.

§ 3. - Il contratto è a totale rischio del deliberatario, il quale
non potrà mai pretendera compenso per pretesi errori nei prezzi di
capitolato, ne per qualsiasi variazione che potesse avvenire durante
l'impresa nei prezzi commerciali, nel dazi e simili, salva sempre
l'applicazione eventuale del II. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1316.

Al sensi dell'art. 11 del II. decreto 18 novembre 1923, n. 240,
l'Amministrazione appaltante ht diritto di elevare o di ridurre di

tm quinto le lavorazioni o le forniture alle stesse condizioni con-
trattate. E però in facoltà dell'appaltante il concedere un maggior
tempo utile, se ciò sia necessario, in relazione all'aumento richie-

sto til lavorazioni o forniture.
L'Amministrazione militare si riserva inoltre di rescindere il

contratto in corso di eseguimento pagando all'appaltatore un in-

dennizzo per le perdite che proverA di aver sofferto per lavorazioni
e materie non altrimenti utilizzabili, più un compenso ragguagliato
al decimo della differenza fra la somma netta liquidata per la partè
effettuata di fornitura ed i quattro quinti dell'importo netto di ap-
palto.

§ 4. - Il deliberatario non puo, senza il consenso dell'Ammini-
strazione, cedere tutto o parte del suo contratto. In caso di tra-

sgressione l'appaltante avrà facoltà di rescindere il contratto in

danno dell'appaltatore.
§ 5. -- 11 deposito provvisorio per essere ammessi a concorrere

alle gare nella misura fissata dal capitolato speciale nei limiti del
ventesimo dell'importo lordo di appalto, deve farsi in valuta legale,
ovvero coi titoli dello Stato o da esso garantiti, da conteggiarsi al
valore di borsa della giornata antecedente a quella in cui viene

effettuato il deposito.
§ 6 - Il deliberatario é obbligato a presentarsi per la stipula-

zione del contratto ed a fare la dichiarazione di domicillo, da eleg-
gersi nel luogo dove ha sede l'ufficio appaltante, entro il termine
porentorio di cinque giorni dalla data del verbale di definitivo de-

liberamento e ad effettuare nel detto termine il versamento supple-
tivo ad integrazione del deposito provvisorio, per raggiungere la

cauzione definitiva fissata dalle condizioni particolari del contratto

d'appalto in misura non inferi iro al ventesimo dell'importo lordo
di appalto. Circa la valuta od i titoli da depositarsi vale il disposto
del precedento § 5,
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Nel caso di inadempimento a questa prescrizione l'Amministra-
zlone potrà procedere ad un nuovo appalto a risellio e pericolo del

deliberatario, senza obbligo ne di costituzione in mora, ne di pre-
Ventivo avviso o di giudiziale diffidamento, rivalendosi delle spese
e del danni sul deposito provvisorio fatto per concorrere all'asta,
salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso che il deposito
stesso non risultasse sufficiente.

Se nel termine di 120 giorni dalla stipulazione del contratto non

sara stato emesso il decreto di approvazione e sempre quando la

fornitura non abbia avuto inizio d urgenza (art. 23, testo tinico 2 feb-
braio 1924. n. 263

, l'appaltatore potrÌL Sciugliersi dall'inipegno RS·

sunto, nel modi e con le forme previste dall'art. 11\ del regola-
nien :¾ maggio 1924. n. 827, ed avril diritto al rimborso delle spese
di supulazione del contratto, escluso ogni altro contpenso.

Art. 2.

Conwyna, collaudo ed eventuale rifiuto delle prorriste.

§ 7. - I materiali e gli oggetti cla provvedere debbono corri-

spHLAffe RÌÌO COndÌZÌOHi ÎUCHÍC U QUfÎÍCOI fÌ ÖÛÌ COUÎfûllÏ d BPþ&lÍO
(ud ai cantpioni elle le condizioni richiamino precisando le moda-
lun por parantirne la inalterabilitñ) e sono sottoposti a collaudo
nel luollo previsto dalle condizioni medesime, le quali dispongono,
alEuecorrenza, circa la garunzia che per determinato tempo, dopo
il collautlo, 1 appaltatore debba prestare per speciali materiali.

Se nessuna indicazione ë fatta nei capitolati speciali, il col-
latuto ha luogo presso l'ente appaltante ed è effettuato da un fun-
ziottario o da una commissione nominati dal capo servizio.

In caso di collando negativo, e salvo disposizioni diverse del

capitolato speciale, l'appaltatore può chiedere un secondo collaudo
di appallo al competente Comando del genio presentandogli doman-
da su carta bollata entro cinque giorni dal rifiuto; Per le provviste
appaitate dalle utlicine il secon lo colaudo è chiesto aWispettorato
del genio.

Se il secondo collando confermera le decisioni del primo, le
spese del secondo collaudo saranno a carico dell'appaltatore.

Qualora l'appaltatore ne faccia tempestiva richiesta all'appal-
tante avrà diritto di essere tempestivamente avvertito per poter as-

sistere al collaudo.

. § 8. - 11 deliberatario é tenuto a consegnare a propria dili-
genza. rischio e spese di qualunque natura, nel luoght indicati nei
caphointi speciali i materiali e gli oggetti di cui e stata aggiudicata
la provvista.

§ 9. - Le provviste debbono essere consegnate entro il termine
fissato dai capitulati speciali. Tale termine decorre sempre dal
giorno (escluso) in cui perviene alfappaltatore l'ordine per l'inco-
Inim iamento delle provviste. Quest'ordine e dato dall'Amministra-
zione per iscritto non oltre i due mesi dalla partecipazione dell'ap-
provazione del contratto di appalto, mediante corrispondenza rac-

comandata enn licevuta di ritorno o mediante consegna diretta con
ritiro lella relativa ricevuta.

Trascorsi i due mesi l'appaltatore avrit la stessa facoltft fattapt1
dalEldtimo comma del § 6 e non avrA altri diritti oltre quello pre-
visto dallo stesso comma.

§ 10. - La consegna dei materiali e degli oggetti in conto od a
sablo della provvista deve dal deliberatario essere fatta al funzio-
nario appositamente delegato dall'Anuninistrazione per la quale
sono destinate le provviste stesse.

Detto funzionario rilascerA ogni volta al deliberatario una rice-
Vuta provvisoria dei materiali e degli oggetti consegnati.

§ 11. - La :provvista di una macchina non si avrà per eseguita
in tempo utile se le parti che debbono comporre l'intiero apparec-
chio non saranno tutte consegnate nel termine prefisso, a meno che
sin diversamente stabilito dalle condizioni speciali.

§ 12. - Le provviste rifiutate al collando possono essere marcate
con un segno particolare.

Art. 3.

Ilitanto nel compimen/n delle provrisle n nel ritiro di quelle rifiutate
e relative penalitu.

§ 13. - Le provviste dovratulo essere consegnate al funzionario

di cui nel precedente § 10 entro la scadenza del termine fissato dai

capitolati speciali.
§ 14. - Nel caso di rifiuto o ripresentazione di provviste, per

computare i giorni impiegati por effettuare la consegna, deve te-

nersi conto oltre che del tempo gift traworso dalla ordinazione alla
prima ennsegna, anche di quella che <lecorre (lalla tinta della noti-
tica7;one del rifiuto alla data della consegna delle nuovo provviste
in w liinzione delle rilintatè.

§ 15. - Quando da parte dell'appaltatore vi sia ritardo nella

consegna totale o parziale delle provviste, tanto clie coniinci ad

essere applicabile la multa di cui al § 12, 1 Anuninistrazione mill-

tare ha la facoltit:

a) di lasciare continuare la provvista dallo stesso delibera-
tario a termine del contratto;

b) di dichiarare con semplice atto anunhastrativo il delibera-
tario decaduto dal diritto di proseguire nell eseguiniento del con-

tratto;
c) di fare inoltre continuare le provviste da altri, a rischio e

pericolo dell appaltatore moroso, provvedendo o ad economia o

Inediante contratto, anche a trattativa privata con altra pirson4 0

di suo gradimento.
Con la firma del contratto di fornitura l'appaltatore accolisente

nel modo più esplicito che tutte le facoltà attribuite all'appaltante
dai paragraft dal 15 al 20 inclusi, siano esercitate senza bisogno di
pronuncia di magistrato o degli arbitri, e senza altra forinalità che
la comunicazione per lettera raccomandata da parte dell'appal-
tante.

§ 16. - L'Amministrazione militare può valersi delle facoltà sta-
bilite dal precedente § 15 appena scaduto il tenipo utile e senza

attendere che sia trascorso il termine di ritardo stabilito dal so-

guente § 17 per r aggiungere il naassimo della multa.

§ 17. - Nel caso in cui al conuna a) del precedente § 15, l'Am-
ministrazione appliciierù la multa nella inisura stabilita dalle con-

dizioni particolari dei contratti d'appalto. In nessun caso le múlte

possono, nel loro coniplesso, eeeedere 11 decimo dell'intero importo
dell'appulto.

§ 18. - Nel caso di eni al conuna b) del precedente § 15, il con-
tratto deve ritenersi senz'altro rescisso e la cauzione depositata dal
deliberatario a garanzia del contratto è versata nelle casse dello

Stato, a favore dell'Erario intendendosi che il deliberatario con-

sente, nel modo più esplicito, all'incameramento, e se non sia stata
prestata la cauzione, non vengono più restituite le ritenute fatte

a senso del § 31 dei presenti capitoli generali d'oneri.
§ 19. -- Nel i aso di cui al comma c) del precedente § 15 l'ap-

paltatore deve sopportare tutte le maggiori spese che l'Amministra-
zione incontri nel far compiere le provviste, e se l'Amministrazione

riesca ad ottenere le provviste mancanti con minor spesa di quella
portata nel contratto, la somma rispariniata resta a suo esclusivo

vantaggio. All'appaltatore moroso e inoltre applicata la multa di
ritardo per tutto il tempo concesso al nuovo fornitore.

§ 20. - La multa, di cui ai precedenti paragrafi 17 e 19 A dah
l'Amministrazione applicata mediante ritenuta sulle somme già do-

vute al deliberatario, e, qualora nessuna sonnua sia peranco a lui

dovuta, o l'ammontare delle somme dovute sia minore dell'importo
della multa, questa o prelevata dalla canzione od anclie ricuperata
con azione ordinaria di rivalsa. Similmente l'Amministrazione si

risarcisce delle maggiori spese che essa abbia incontrate per il

compimento delle provviste.
§ 21. - 11 deliberatario è in mora per il solo effetto della sea-

denza del termine, senza bisogno di protesta, di avviso preventivo,
di costituzione in mora o di gudiziale diffidamento.

§ 22. -- In caso di contestazione circa l'espletamento della for-

nitura in tempo utile o circa i quantitativi consegnati il fornitore
deve produrre la ricevuta provvisoria di cui al § 10 dei presenti ca-
pitoli d'uneri.

§ 23. - Entro il tempo stabilito dal capitolati speciali l'appal-
tatore deve ritirare le provviste rifiutate.

In caso di ritardo sarà addebitato all'appaltatore un onere di

deposito nella misura prevista dalle condizioni speciali, facendo la
conseguente ritenuta sull'ammontare dei pagamenti dovuti at deli-
beratario, senza obbligo di costituzione in mora, ne di preventivo
avviso o di giudiziale diffidamento.

Art. 4.

Disposizioni speciali per le lavora:ioni di innteriali.

§ 24. -- Se si tratti di provviste non reperibli pronte in comune

commerc.io per le quali debba procedersi ad apposita lavotazione
anche con impiego totale o parziale di materie grezze o lavorate

fornite dall'Amministrazione militare, oltre alle disposizioni date
con i paragratl precedenti valgono le disposizioni dei paragrafi se-
guenti.

§ 25. --- I concorrenti agli appalti debbono produrre un certift-
cato del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di data

non anteriore ai 90 giorni. atto a provare che sono produttori na-
zionali con proprio stabilimento idoneo a compiere le lavorazioni

appaltate.
§ 26. - Salvi i casi rli specia¡o n int la ognalarsi all'Am-

ministrazione niisitare per 11 suo benestare, la luvurazione deve
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essere affidata a maestranza e dirigenza nazionale, ed è soggetta
alle norme contenute negli articoli 6 e 7 del R. decreto-legge
20 Inarzo 1927, n.32Ï (modificato con legge 8 marzo 1928, n. 519)
sulla preferenza ai prodotti della industria nazionale.

L'appaltatore é tentito a comunicare tempestivamente all'ap-
paltante gli eventuali acquisti (nella misura strettamente indispen-
sabile) di materiali esteri occorrenti per la lavorazione, indicando
all'uopo la specie e la quantita dei materiali rionchè l'ammontarc
della commessa, ed il nome della ditta o delle ditte estere, Gli ac-
quisti sono s,ibordinati all'autorizzatione dell'appaltante.

§ 27.*- Sono a carico dell'appaltatore nel più ampio senso

de:la sparola,' gIl obblighi relativi alla tacitazione dei terzi che even-

tuahnepte avessero.diritti-di_privativa sui materiali da provvedersi
o sugh elementi cþe lo compongono.e sui processi per ottenerlo,
intende do YAmministrazione militare di ottenere la fornitura al
solö girezzo d"tippeltà, senza correre 'nessuna alea per tacitazioni
deli g'enere.

L'appaltatore, ferma ogni sua responsabilità ai sensi del prece-
dente comma, non deve sospendere le lavorazioni per eventuali in-
timazioni di terzi che accampino diritti di brevotto (art. 9 legge
20 marzo 1863,- n. 2248, allegato E) e deve comunicare immediata-
mente dette intitnazioni all'Amministrazione militare per l'uso d'im-

perio di brevetti di senst dell'art. 2 del R. decreto-legge 1G ottobre
1924, n. 185.

L'appaltatore che ficeve materiali dello Stato comunque neces-

sar per lavorazioni appaltate, risponde dei medesimi nel più ampio
senso della patola ed è tenuto a rifondere all'appaltante i danni di
perdita o di guasti anche se dovuti a forza maggiote.

L'appaltante, quando ritenga essere interessato il segreto mili-
tare, si riserva di prescrivere che l'appaltatore il quale intenda di

assicurare i materiali di Stato, debba rivolgersi esclusivamente alla
Unione Italianä Riassicurazioni.

§ 28. - Ai sensi del R. decreto 0 settembre 1923, n. 2009, l'as-
santore, a lavorazione compiuta, deve comunicare, in via riservata,
alla Commissione Suþrema di difesa (Presidenza del Consiglio del
Ministri) tutti i dati relativi alla lavorazione medesima e cioë:

qualità e quantità di materic prime e di combustibili solidi o

liquidi impiegati;
« i cmassimo di produzione mensile;

,
attrezzamenti e strumenti di collandazione;
gli altri dati che, a seconda della lavorazione, servano a met-

tere in luce la (apacità di produzione dello stabilimento presso il

quale si compiono le lavorazioni.

§ 29. - L'Amministrazione militare ha facoltà di inviare, dti-
rante la lavorazione, dei propri incaricati presso le officine addette
alla lavorazione stessa, nei periodi di tempo che stima più oppor-
tuni per gli accertamenti che ritenga necessari nel proprio inte-

resse. La presenza di tali incaritati non pregiudica in alcun modo

le decisioni di collaudo.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere le favo-

razioni nel caso che riconosca ció necessario nel proprio interesse,

verbalizzando in contraddittorio con 1aþpaltatord i periodi di so-
sperisione che non - debbono èssere compresi nel tempo atile con-

trattuale.
Se i periodi di sospensiorie eccedano in complesso il tempo pre-

visto per le lavorazioni, l'appaltatore ha diritto di richiedere, nel
termine di giorni dieci dall'iniziata eccedenza, la revisione dei patti.
la caso di mancato accordo il contratto sarà rescisso col þagamento
del lavoro eseguito.

La mancata tempestiva richiesta equivale a rinnneia del diritto.

§ 30. -- Nel cdsi di rifiuto al collando 1 materiali difettosi ancife
preseptati in tgtnpo ptile sono considerati come non presentati salva
all'Amministraziorie militAre la facoltà di valersi del precedente
§ 15 lettera a) nefónsentendo la ripresentazione dei materiali a

nuovo collando dopo nuova 'avorazione, e salva l'applicazione del
§ 17 se con la ripresentazione si veriftehi ritardo, il quale sarà
computato secondo il disposto del § 14.

Art. 5.

Pagamentf.

§ 31. - I pagamenti hanno corso dopo l'esito favorevole del col-
lando el pecettazione definitiva secondo le prescrizioni del caliito.
lato speciale e, salve diverse disposizioni di quest'ultimo, sono fatti,
mediante mandati diretti da emettersi dal Ministero della guerra a
favore della persona indicata nel contratto d'appalto come autoriz-
zata a riscuotere e pagabili, se la ditta lo richieda, nelle forme di
cui al R. decreto 7 ottobre 1924. n. 1759.

I. pagamenti in acconto sono disposti in ragione del nove deelmi
dell'ammontare delle provviste consegnate, quando si tratti di ap-
palti non superiori alle L. 300000; per appalti eeredenti tale limite,
sono disposti in ragione dei nove decimi sulle prime 300.000 e del
diciannove ventesimi sulla parte eccedente. Le ritenute del decimo

e ventesimo sono pagate all'impresa comprendendole nel conto a
saldo de11a provvista e dopo la revisione del conto,
I paganienti in acconto devono essere fatti entro 60 giorni dal-

l'accettazione definitiva. Nei casi di mandati diretti, la loro emissione
è considerata come pagamento. In caso di ritardo l'appaltatore ha

diritto all'interesse semplice del 5 per cento.
Quando il pagamento è unico a provvista compiuta, esso ha

luogo per la sua totalità dopo la revisione del conto.

Art. G.

Controversie.

§ 32. - Con la firma del contratto resta convennfo che le eventuali
controversie nascenti dal suo eseguimento saranno definite da un

collegio di tre arbitri la cui nomina sarù fatta nel seguente modo:

a) uno sará scelto dal presidente della Corte d'appello, che sa-

robbe competente per territorio a decidere la controversia fra i con-

siglieri della Corte;
b) uno sarà scelto dal presidente del Consiglio di Stato, fra i

consiglieri di Stato;
,

c) il terzo sarà scelto dal generale ispettore del Genio fra gli
ufficiali generali e superiori dell'Arma stessa, in servizio attivo per-
manente od in congedo, ed anche fra i funzionari civili addetti al

servizi del Genio.
Il generale ispettore dei Genio, presi accordi col presidente della

Corte d'appello, stabilirà il luogo di costituzione del Collegio arbitrale.
Per la presidenza del Collegio arbitrale dovrà osservarsi l'ordnie

gerarchico stabilito dal it. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e l'au-
zianitá.

Gli arbitri così nominati continueranno nelle loro funzioni quando
anche qualcuno di essi cessasse di avere l'ufficio che occupava nel

momento della nomina.
Venendo a mancare, per qualsiasi causa, durante il corso del

giudizio arbitrale, alcuno degli arbitri, provvederà alla sua sostitu-

zione l'autorità stessa che aveva nominato quello mancante.

L'arbitramento potrù essere anctie, per accordo fra le parti, ri-
messo ad un arbitro unico, che sarà pero sempre nortinato dal ge-
nerale ispettore del Genio con le modalità di cui alla lettera c) del
presente articolo.

§ 33. - La domanda di arbitrato deve essere proposta nel termine
di giorni 30 da quello in cui furono notificate all'appaltatore le de-

cisloin prese dall'Amministrazione in via ammuustrativa sulle ver-

tenze medesinie.
Trascorso detto termine senza che sia stata fatta domanda per

l'arbitrato, le decisioni dell'Amulinistrazione s'intendono accettum

definitivamente dalfappaltatore che decade da qualsiasi diritto di

impugnarle.
§ 34. - La domanda di arbitrato deve essere redatta in modo che

risultino formulati con precisione tutti i quesiti della controversia
sui quali si chiede il giudizio arbitrale.

Essa deve essere notificata all altra parte per nu zzo d'ufficiale

giudiziario. La parte cui la domanda è notificata pnù, nel ternúne
di trenta giorni successivi alla notificazione suddetta, notificare ab
l'altra le sue deduzioni circa la posizione é la formula delle que-
stioni che gli arbitri sono chiamati a decidere.

§ 35. --- Durante il termine indiento nel precedente articolo o

successivamente, entrambe le parti d'accordo o la parte più diligente,
potranno presentare l'istanza al generale ispettore del Genio per' Tu
nomina dell'arbitro nel caso che questo sia unico: nel caso che gli
arbitri siano tre l'istanza potrà presentarsi alle tre autoritù incari-

cate di sceglierli ai sensi del precedente § 32.

le spese per il giudizio arbitrale e per le competenze agli arbitri,
nella misura che verrà indicata dal presidente del Collegio arbitrah=,
saranno anticipate dalla parte che avrá presentata la domanda di

arbitramento, mediante versuinento nella cassa dell'Ente militare che

verrà designato dall'ispettore del Genio.

§ 36. - Il Collegio arbitrale assegna alla parte attrice, che Im
fatto la domanda di prhitrato, un termine di giorni 20 per presenture
i documenti ed una memoria a sviluppo della sua istanzá.
Il Collegio notifica alta parte convenuta la memoria'ricevuto e

la parte convenuta nel termine di 20 giorni dalla notificazione paa
a sua volta, depositare documentj ed tma memoria difensiva.

Quest'ultima memoria viene nuovamente dal Collegio notificain
alla parte attrice.

I a parte attrice ha diritto di presentare nei venti giorni sne-

cessivi alla detta notificazione nuovi documenti ed una memoria
di replica. ed, a sua volta, la parte convenuta, avuta notiflegzione
della replica, ha facoltà di depositare entro i 20 giorni dalla n>

tifica nuovi documenti ed una memoria di contro replica. I terinini
suddetti possono. a richiesta di entrambe le parti, essere abbreviati
con ordinanza del presidente de! Collegio. Su domanda di una
delle parti il Collegio può necordare ulteriori termini per più ampia
difeso, assegnando nello stesso tempo all altra parte il termine poi
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Je controdefluzioni: il tiltto .in .relazione alla durata del compro-
messo ussata .dal successivo (0 .

Le parti debbono consegnare al-Gollegio, oltre l'originale in carta

legale delle .loro (lifese, tante copie in carta libera quanti sono g11
arbitri, .più una copia iper .la controparte.

Le verificazioni, le.perizie e gli atti i6truttori che si riconoscono
necessari, sono eseguiti direttamente dallo stesso Collegio arbitrale o

delegati ad uno o più -dei suoi componenti.
Le parti Itanno facoltà di farsi assistere Jia un avvocato o da un

tecnico. Davauli agli arbitri non è amniesso 11 ministero di procu
igtore.

Gli arbitti giudicano secondo .le norme di diritto.

§ 37. - I a sentenza arbitrale deve essere pronunciata e deposi-
tala nel termine di 120.giorni dalla data del verbale sii costituzione
del Colegio arbitrale, salvo 11 dispostá del penultinio comma del-
Part. :n del Codice tii procedura cLvile.

La sostituzione di uno degli arbitri secon<lo .il precettente § .T fa
decorrere il ternline dalla data del verbule di ricostituzione del Col-
Jegio.

La sentenza arbitrttic non.è doggetta ne utl appalto ne a rioorso

per cassazione
Per l'eseetwione di essa sí osservano le .norme coulentue nel

capo il llel titolo preliminare del/Godice di procetiora civile.

§ 3<. - Salve diverse disposizioni del capitolati speciali, gli Itr-
bitri liquidano, neila senteriza, le spese dell'arbitramento escluse le

competenze ai membri siel Odliegio di cui è cenno al successivo ar-

licolo.
Nella sentenza .gli arbitri decidono pure a carico di quale parte,

est in qwill proporzioni, debbono andare le spese «farbitr:iniento o

le competenze agit arbitri. Alla sentenza viene tmila la distinta delle

pese dell'utilitranleHto.

§ 30. - AgU arbitri sarà .datulo:

a) .il rimburso delle spese di viaggio .dalla loro artliliarla rest-

denza al luogo <\i costituzione del Collegio urbit.rule e ritorno alla
h>ro reshlenza;

b) il riinborso della spesa di viaggio per i sopraluogiri:
c) un indemiitil giorunJiera per tutto il tempo in etti elovranno

srimaneve fuori deironlinaria residenza;

ff) una speciale retribuzione tla computa.rsi per ogni vacuzione
non inaggiore cli clue ore, con facehil di accianulare, al* massimo,
-splattro vacuzioni al giorno.

Le sp e <\i cui ale lotore a) e c) saranno Jitµiidale runw quelle
elle si liquidano al fuutionari per i servizi ortlinari in relazione al
loro grado. Per gli arbitri pensionati la liqui<\azione sarù fatta come
se essi fensero rielitamati in servizio. ma la nomina ad arbitro degli
affioiali non più in ærelyi-o attivo. non a raisiderata conte rublamo
temporaneo in serviirio effettivo

Le spese di eni alla letteva in saratuto rilulaarsate a pie di lista
Iser egroi varatione di cui alta lettera d) il compenso sarA pari

al terzo dell'indomlitA giornaliern <ii cui alla lettern c)
11 deposilo del lodo neNa cancelleriti tiella prettira eenipetente

sarà effettuato rur inm degli arbilti in rappresentanza unelle degli
altri ed all incaricato del deposito spettern per questo luut sola va

cazione
Ciascun arbitro compilerù la nota delle spese, delfe instennilis e

41elle retribuzioni che ritiene spettargli secondo le nortne stiespresse,
indleantio anche le eventuali anticipazioni ricevute. e la presenterà al
Collegio che esatuinerà tutte le note e ne riassumerà le risultanze in
apposito verhale <la tirntarsi <la tritti gli arbitri Nesslina vacazione
spetta agli arbi1ri per la conspilazione dell'esame rielle nole e per la
redazione <tel verhale.

Le note di cui sopra saranno liquulate con effetto definitivo <181
generale ispettore del Genio, al ytiale il presidente del Collegio ri-
metterà perein, unn copia del lado in carta bollata, le note ed 11
terbale suininenzionato.

(10554)

DECRETO MINISTERIALE 18 dicernbre 1934-XIII.
Sostituzione del commissario governativo della Cassa rurale

di prestiti di Bandita Cassinelle (Alessandria).

IL 3IINISTiiO PEli L'AGltlfDLTUllA

E PEli LE FOllESTIE

Veduta la legge ß giugno 10'lf, n. 0.10, sull'ordluamento
delle Olsse rurali ed nerarie, molitienta con la legge 25 gen-
unio 103-1, n. 156;
Vedute le lettere del 27 settembre e 10 ottobre 1934 con le

quali I ing. Domenico Barberis, commi.ss:ario governativo

della Cassa rurale di prestiti di Bandita Cassinelle (Alessan-
dria) rassegna le sue dimissioni dalla carica di commissario

per motivi professionali;
Veduta la lettera del 28 novembre u. s. n. 30320 con hi

quale S. E. il prefetto di Alessandria propone per la nonlina
a comlnissario governatito il sig Giohatta Anselmi fu Mi-

chele;
Decreta :

Sono nerettate le dimissioni del sig, ing. Doliienice liar-
heris dalla curien di commissario governativo della Castin vn-

rale di prestiti di Randita Cassinelle (Alessandria) ed a so-

stituirlo nella carica predetta viene nominato.il sig. Giohatut
Anselmi fu 3Iichele, con le attribuzioni <li eni all'art. 20 della

legge (i giugno 1932, u. 650, modificáto con la legge 2°i gen-
naio 1934, n. 180.

Il presente decreto sarit pubblicato nella Gatetta Effi
ciale del llegno.

Roma, addì 18 dicembre 1934 - Anno XI II

If JIinistro: Armino.
(10585)

DECRETO 31fNISTERIALE 22 dicembre 1934-XIII.
Calendario per le cacce primaverili.

IL AllNIMTlUI PEli L'AGIIICOLTFIIA

E l'Eli LE FullESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezinio
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, api3roviito e

11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ititenuta la opportunitù di confermare, in via di massim

le disposizioni iinpartite. per il regime dell carce prinnue
rili con decrein 3linistefiale 18 dicembre 1933-NII;

lhaveta:

Art. 1.

Per l°esercizio venutorio, successivamente al 6 gennaio e

per il periodo primaverile del 1935, si osserva il calendaria
previsto dagli articoli 12 e 13 del testo unico, con le s guenii
modificazioni.

Art. 2.

La caccia al cervo, daino e cinghiale ò permessa fino al

31 gennaio. Nei compartiinenti però I e IX iprovincie di To-
rino, Cuneo. Aosta. Vercelli, Alessandria, Novara, Genavn,
Imperia, Savona, La Spezia), nonchè nella (novincia di Sas-
sari la caccia al cinghiale si claiude il 6 gennaio.

Art. 3.

Nella Zona V la chiusura delle cacce, stabilita dalla legy
per il 31 marzo, e prorogata al 1° aprile.

Art. 4.

Nella Zona YI la cliinsura della enecia ai palmipedi e tram-
polieri, esclusa la beceaccia, è prorogata al 11 aprilé.

Art. 5.

Nel I e II Compartimento (provincie di Torino, Cunen.
Aosta, Tercelli, Alessandria, Novara, 31ilano, Varese, Como.
Sondrio, Pavia, Rergamo, Brescia, 3fantova, Cremona, Ye-

rona, Yicenza, Delluno e Treviso) è consentita esclusitanwn-
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te la caccia ai palmipedi e trampolieri nelle Zone II e V, li- , DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1934-XIIL
mitatamente alle località che verranno indicate dalle rispet- ,

Nomina del commissario governativo per la Cassa agraria
tive Commissioni venatorie provinciali. « La Zagara » di Monreale (Palermo).

Art. 6.

Nei Compartimenti III e VI (provincie di Bologna, Mo-
dena. Beggio Emilia, Parma, Piacenza, Yenezia, Udine, Pa-
dava, Rovigo e Ferrara) è dovunque vietata la caccia al
merlo.

Art. 7.

La chiusura della uccellagione coincide con quella stabilita
per la caccia col fucile, salvo che nei casi in cui l'art. 17 del
testo unico disponsa diversamente.

Art. 8.

Nelle nuove Provincie il commissario per l'applicazione
del testo unico sulla caccia può, di volta in volta, disporre
le restrizioni che appaiano necessarie al sensi dell'art. 2-1
del testo unico stesso e può, altresì, consentire la caccia ai
palmipedi e trampolieri, compresa la beccaccia.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Ga::etta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 22 dicembre 1934 - Anno Xllt

Il Ministro: ArEnno.

(10575)

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932. n. GGG, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, moditienta con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 156;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa agraria

« La Zagara » di Monreale (Horgata Aquino) - Palermo,
rendono opportuno lo scioglimento del suo Consiglio di am-
ministrazione e la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 6 dicembre 1931, n. 2104, di S. E.

il ¡nefetto di Palermo;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa agraria « La

Zagara » di 3Ionreale (Palermo) è sciolto e il sig. cav. dottor
Francesco Calvi e nominato commissario governativo della
Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge
6 giugno 1932, n. 036, modilicato con la legge 25 gennaio 1mi,
n. 186.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi
ciale del liegno.

Roma, addì 18 dicembre 1931 - Anno X1II

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1934-XIIL Il Ministro: ACEnno.
Sostituzione del liquidatore della Cassa agraria di prestiti

di Torricella Peligna (Chieti). (10584)

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTEllA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. GSG, sull'ordinamento
delle Onsse rurali ed agravie, modificata con la legge 25 gen-
maio 1934, n. 186;
Considerata la necessità di provvedere a che la lignidazione

della Cassa agraria di prestiti di Torricella Peligna (Chietil
in liquidazione, si svolga con la necessaria regolarità e spe-
ditezza;
Hitenuto che l'attuale liquidatore Cassa di risparmio Mar.

rueina lia domandato di essei-e sostituito nell'incarico anzi-

detto; e che il sig. cav. Ennio Palmerio nominato liquida-
tore in sua sostituzione t·on proprio decreto 5 luglio 1934-XII
non lia accettato l'incaric<i;
Veduta la lettera 1° dicembre 1934-XIII, n. 30828, con la

quale S. E. il prefetto di Chieti propone che a li<¡nidatore
de!PËnte predetto venga nominato il sig. arv. Caetano Pal-
us ili;

I)ecreta :

Tu sostituzione della Cassa di risparmio Marrucina in
Chieti, liquidatore della Cassa agraria di Prestiti di Tor-
ricella Peligna (Chieti) in lignidazione, è nominato liquida-
tore della Cassa agraria medesima il sig. avv. Gaetano Pal-
mili con le attribuzioni di cui alle predette leggi G giugno
3032, n. 636, e 25 gennaio 1931, n. 18G.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::cita Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 18 dicembre 1931 - Anno XIII

Il Ministro: ACEnco.
(10586)

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1934-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di

Tramonte=Praglia (Padova).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E l'En LE FOIŒSTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 056, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agravie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di Tramonte-Praglia (Padova) rendano opportuno lo sciogli-
mento del suo Consiglio di amministrazione e la nomina di
un commissario goternativo;
Veduta la lettera del 13 ottobre 1931, n. 1058G-1233, di

S. E. il prefetto di Padova;

I)eereta:

11 Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Tra-

monte-Praglia (Padova) è sciolto e il signor Munari Giovan
Battista di Francesco è nomLuato commissario governativo
della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della
legge 6 giugno 1932, n. 65G, modificato con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cialc del Regno.

Roma, addì 18 dicembre 103l - Anno NITI

ll JIinistro: ACEnco.

(10587)
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DECRETO 3llNISTERIALE 22 dicembre 1934-XIII.
Nomina di un liquidatore unico della Cassa rurale di depo-

siti e prestiti di Santomato (Pistoia).

IL 3IINISTilO PER L'AGRICOLTl'HA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 650, sull'ordi.namento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 23 gen-
naio 1934, n. 180;
Considerata la necessità di provvedere a che la liquida-

zioue della Cassa rurale depositi e prestiti di Santomato (Pi-
stóia) in liquidazione, si svolga con la necessaria regolarità
e speditezza ;
Ritenuto che l'attuale Comitato di liquidazione composto

dal signori comm. rag. Alfredo Ferri e Nello Rrachi La do-
mandato di essere sostituito nell'incarico anzidetto; e che

il sig. comm. rag. Alfredo Ferri, nominato liquidatore unico
in sostituzione del predetto Comitato con proprio decreto
15 maggio 1934-XII, non La accettato l'incarico;
Veduta'la lettera 10 dicembre 1934-XIII, n. 13362, con la

quale S. E. il prefetto di Pistoia propone che a liquidatore
dell'Ente predetto venga nominato il sig. rag. Carlo Alberto
Pierucci;

Decreta :

In sostituzione dell'attuale Coniitato di liquidazione della
Cassa rurale di depositi e prestiti di Santomato (Pistoia) in
liquidazione, composto dai signori conun. rag. Alfredo Ferri
e Nello Brachii, è nominato lignidatore unico della Cassa
medesima il sig. rag. Carlo Alberto Pierucci con le attribu-
zioni di cui alle predette leggi G giugno 1932, n. GSG, e 25 gen-
nuio 1934, n. 180.

11 presente decreto sarù pubblicato nella flar:ctta Uffi-
ciale. del Regno.

Roma, addì 22 dicembre 1934 - Anno NIII

Il Ministro: ACEnso.

(10588)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1934 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baricevich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Baricevich Francesco, figlio di Matteo
e della 31iehela Bergo, nato a Aurania (Boglinno) il 3 dicem-
bre 1880 e abitante a Anrania (Boglinno), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baricelli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta alla seconda moglie Cu-
harich Anna di Antonio e di Vasmina Giovanna, nata ad

Aurania il 22 gennaio 1893, ed ai figli nati ad Aurania: Al-
berto il 18 dicembre 1926 e Romano il 4 marzo 1928, non-
chè ai figli della prima defunta moglie Craizar 31a ria na t i

ad Aurania: Angelo il 10 dicembre 1010, Vincenzo il 20

maggio 1912 e Giovanni il 10 dicembre 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 24 febbraio 19ß2 - Anno X

ll prefetto: Foseni.
(8405)

N. 2301) II.
1L PitEFETTO

DI;LLA PIt0TINCIA DELL'ISTltIA

Veduti il IT. decreto i aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famißlie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alillisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del li. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto elle il cognoine a liartolich » è di origine itaffuna

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve vins-

suntere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva rappy ita-

mente nominata; -

.
1 ?

Decreta :

11 cognome della sig.ra liartolicli ved. 3Iaria, tiglia ili

Antonio Vivoda e della fu Domenien Zigante, nata a No

rischine (3Iontona), il I luglio 1885 e abitante a Sovischine

(3Ioutona), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-

ma italiana di « ßartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 edgnonw

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Sovi-

schine: Giuseppe l'8 luglio 1914, Hosa il 20 agosto 1911,. Co-
stantina il 21 marzo 1910, Alaria il 23 aprile 1922 ed Anna
il 2 gennaio 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1932 - Anno X

I l prefetto : Fosem.

(8406)

N. 2021 II.
IL PitEFETTO

'

DELLA l'liuVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approvn le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Basic » è di origine italiana e

<he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Basich Martino, figlio di 3fartino e di
Stratile 3Inria, nato a Bogliano 11 30 dicembre 1895 e abi-
Innte a Fognuno (Brisighella), inanovale ferroviario, è re-

stilnito, a tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di
e Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Pocyaj di Giuseppe e di Sosic Giuseppina, nata a 31atteria il
3 settembre 1896: Oscar, nato a H. Dorligo della Valle il 2-1
aprile 1922 e Lodovico, nato ad Erpelle Cosina il 22 ago-
sto 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed ayrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 1 è 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 1 aprile 1932 - Anno X

p, 11 prefetto : RennA.
(¾07Ï

N. 2551 U.

IL PREFETTO

.
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

VÀduii il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del U. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il rognonw « Dancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- I
niere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente tiominata;

Deereta :

Tl cognoine del sig. Dancielt Antonio, figlio di Martino e

ddht fu Fosen Caldar, nato a Gimino il 25 aprile 1882 e abi-
innte a Sunsineenti, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nena forma italiana di « Banci ».

'on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomissich
Mariatum fu Pasquale e fu Fosen Tomissich, nata a Gimino
il lfi aprile 1879 ed ai figli, nati a Gimino: 3Iartino, il 24
gennaio 1908; Giuseppe, il 12 marzo 1010; 3fatteo, il 3 set-
tembre 1915; Marianna, il 22 novembre 1901, nonchè ai ni-
poti, figli illegittimi di Marianna Bancich nati a Gimino:
Antonio, il 10 novembre 1025; Fosca, il 10 aprile 1928.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.
(8108)

N. 2439 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Dantovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-
sumere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Dancovich Matteo, figlio del fu 3Iarco
e delbt Butcovich Oliva, nato a Dignano d'Istria il 16 agosto
1872 e abitante a Dignano d'Istria, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di «Banco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il <ognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Bonassin
Maria fu Matteo e di Giustina Nadenich, Data a Dignano
d'Istria il 2 febbraio 1875, ed ai figli nati a Dignano d I-
stria: Gregorio il 13 marzo 1902, Matteo il 19 febbraio 1904
e 31aria il P nmggio 1000, alla nuora Orlich Eufemia fu
Matteo e di Nudenich Lucia, moglie di Gregorio Baneovich,
nata a I):gnano d'Istria il 20 ottobre 1910, al nipote Ban-
<ovich Mario di Gregorio e di Orlich Eufemia, nato a Di-

guano d'Istria l'S novembre 1928 ed alla madre Butcosich
Oliva fu Michele e fu Enfemin Untcovich, vedova di Marco

Bancovich, nata a Dignano d'Istria il 27 feblnäio 1853.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 24 febbraio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: Smuu.
(8410)

N. 2-100 U.

TL PIII'FETTO

DEI I-A Plt0¥INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove pronnere le disposizioni conte-
note nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
Inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¥enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Biasich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sr.mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Diasich 3fiellele, figlio di Giovanni
e di Fosen 3Iisson, nato a Biasiel (Santicentil il 23 no-

vembre 1898 e abitante a Sauvincenti (Diasici). i resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Diasi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta auche alla moglie Petrovich
Rosa del fu Giuseppe e della fu Eufemia Petrovich, nata
a Biasici il 25 dícembre 1903 ed ai figli nati a Biasici:
Alaria, l'8 marzo 1921; Albino, il 20 marzo 192G.

Il presente decreto.a cura del capo del Conume di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a tennini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 10::2 - Anno X.

Il prefetto: Foscul.
(8440)

N. 2472 U.

IL PllEFETT(i
DEI LA PIIOVINCIA DELL'ISTítIA

Vethiti il 1:. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italinna dei cognomi <Ielle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
elle.npprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « liinsich » è di origine italiana

e 'che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rius-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

nieute noipinata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Diasich Michele, figlio di Alichele e

della fu' 3Inzzan 31aria, nato a Iliasich (Verteneglio) il 18
marzo 1800 e abitante a Biasici, n. 48, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

miella forma italiana ansidetta anche alla moglie Stocevich
Auna del fu Giovanni e di Orlich Maria, nata a Biasici il
UT agosto 1899 ed ai figli nati a Iliasici : Maria, il 21 feb-
Inaio 1921: Giovanni, il 19 febbraio 1923; Giuseppe, il 17
giugno 1920; Luigi, l'S marzo 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8441)

N. 2473 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione iu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i< Riasich n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
somere forma italiana:
Ïfdito il parera della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Diasich Alichele, figlio del fu Martino
e della fu Cliba 31aria, nato a Diasici (Sanvincenti) il 22
aprile 1851 e abitante a Linsici n. 48, è restittiito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Uiasi ».
Con la. presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche niiigli della fu Mazzan
31aria, nati a Diasici: Fosca, il 5 aprile 1001; Eufemia, il
4 aprile 1907; Giuseppe, il i marzo 1898.

II presente (1ecreto a cura del ca¡>o del Comune di atthale
residenza, sarn notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1933 - Anno X.

Il prefetto: Foscur.
(8442)

N. 217(; D.
IL PRE17ETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Billich » è di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve rias·
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consiiltiva apposita-

mente nominata;

Decreta

11 cognome del sig. Billich Antonio, figlio del fu Migltple
e della fu 11aria Pregulich, nato a Sapvincenti il jiWglio
1870 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti ggeffetti
di legge, nella forma italiana-di « Billi ».
Con la presente determinazione viene ridottp il: cpgnoina

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie pobrano•
vich Caterina del fu Matteo e di Maria Billich, nata a San-
vincenti il 30 agosto 1880.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefeito: Fosent,
(8443)

N. 2486 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che éstende a
tutti i territori delle nuove pröviticie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto clie il cognoine a Billich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Billich 31artino, figlio di 3fattino e di

llilovan Maria, unto a Sanvincenti il 16 agosto 1886 e abi-
tante a Sanvincenti, è restituito a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Billi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Razzan Fo-
p;ca3Iaria di Michele e della fu Bullesich Oliva, nata a

Sanvincenti il 7 giugno 1891, ed ai figli nati a Sanvincenti:
Fosca, il 13 febbraio 1923: Biagio, il 3 febbraio 1925; Mar-
tino, il 3 novembre 1926; Eufemia-Camilla, il 9 marzo 1920.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mm. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Foscui.
(8444)

N. 2487 B.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA IJELL ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dillich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve rias-
semere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Billich 3Iartino, figlio del fu \Intteo
e di Eufemia Vitassovich, nato a Sanvincenti il 7 ottobre
188ß e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Billi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie llazzan
Juaria del fu Giovanni e di Pasqua Puch, nata a Sansin-
centi il 2 dicembre 1804.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 fehLrnio 1932 - Anno X.

Il prefetto: FoscHi.
(8445)

N. 1200 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che extende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agasto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bussanich » e « Picinich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Enssanich Francesca ved. Pici-

nich, figlia del fu Antonio e di Donienica Picinich, nata a

Sansego il 1° marzo 3864 e abitante a Lussinpiccolo, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Hussani » e « Piccini » (Russani Francesca ved Piccini).

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessata a termini del n. 3
ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1932 - Anno X.

Il prefcito: Fascur.
(8446)

N. 118T C.
TL PHIEFETTO

lÆLLA Plu)VINt'lA 1)ELL'IRTlilA

Veduti il II. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1000

che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che i cognomi « Crismanieb » e « liencich n sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Edito il untere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta :

I cognomi della signora Bencich Lucia ved. Crismanich
Giuseppe, liglia del fu l'anerazio e della fu Lucia Riaschich,
nata a i l'anerazio di 3Iontona il 30 maggio 187 e abi-
tante a & Pancrazio di 3Iontona, sono restituiti, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Benci » e « Crisma-
ni » (Henei Lucia ved. Crismani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di « Crismani » anche ni figli
nati a S. I'anerazio di 3Iontona: Antonio, il 27 febbraio

1903; 3Iaria, il 3 maggio 1908.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 30 aprile 1932 . Anno X.

Il prefeito: FoscHr.
(8447)
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N. 2436 B.

.IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Racchiaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

11 cognome della signorina Bacchinz Maria, figlia del fu

Giovanni e della fu Tangher Eufemia, nata a Dignano
d'Istria l'11 giugno 1893 e abitante a Dignano d'Istria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Racchia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli illegittimi
nati a Dignano d'Istria: Albina, il 17 agosto 1921; Maria,
il 18 febbraio 1923; Natale, il 4 gennaio 1927; Anna, il 21
marzo 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3() aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: FoscHr.
(3448)

N. 2558 B.
IL PREFETTO

DELL.\ PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove pronneie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla°resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hillich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Giovanna ved. Billich, figlia del
fu Michele 31ilovan e della fu Caterina Alilovan, nata a

Hanvincenti il 4 aprile 1845 e abitante a Sauvincenti, villa
Rosanzi n. 12, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Billi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche al figlio Michele, del
fu Gaspara Billich, unto a Ranvincenti il 18 settembre lŠ70,
alla nuora Yerch 31arià del fu Ascanio, nata a Sanvincenti
il 26 novembre 1878 ed ni nipoti, figli di Michele e di 3faria

.Verch, nati a Sansineenti: 31aria, l'11 ottobre 1902; Eufe-

mia, il 20 dicembre 1909: 3Iartino, il 17 settembre 1912;
Giovanna, il 16 agosto 1916; Lucia, il 1° ottobre 1910; Ga-
sparo, 11 12 dicembre 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1932 - Anno X.

11 prefetto: Foscul.
(8449)

N.! 300 F.

IL PIŒFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioul conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornm italian.a dei cognomi delle futuigÏíe della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 195
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Furlanich » à di origine ita-

liana e ebe in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Fnvlanich Carlo, figlio di Giuseppe e

della fu Elenich Antonia, nato a Capodistria il 15 luglio 1901
e abitante a Capodistria, Lazzaretto, Risano n. 8 è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Furlani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bertoch
Maria di Giuseppe e di 3Jaria Zach, nata a Capodistria il
1° febbraio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnnle

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 maggio 10'12 - Anno X

p. Il prefetto: SamA.
(8649)

N. 302 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi-
tuzione in forum italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Furlanich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
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Decreta :

Il cognome del sig. Funanich Lorenzo, liglio di Antonio
e di Cosina Anna, nato a Scollie il G ottobre 1898 e abitante
a Capodistria, Erta da Ponte, DDS, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Furlani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella Tornia italiana anzidetta anche alla moglie Ossich Lu-
via fu Giorgio e fu Inrich Giuseppina nata a Scotlie il 3 gin-
gno 1891, ed alla figlia Anna, nata a Capodistria il 19 in-
glio 1922.

11 presente decreto, a enra del capo <iel Connine di attuale
wsidenza, sarà notificato all'½itoressato a wr,aini del n. 2
en avrù .ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e .3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 19 ninggio 1932 - Anno X

p. Il preft/to: SI-:ta:1.
(8650)

N. 737 0.
IL PIIRFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. atti, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
tutte nel it. decreto-legge 10 genna:o 1926, u. 17, sulla resti-
luzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delhi
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agoso 1926
che approva le istruzioni per la esecuzlone del li. det reto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « German a e di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana,
Edito il parere della Comniissione consultiva apposita-

niente nonlinata ;

Decreta:

Il coglioine del sig. German Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Gioseffa Crovich, nato a 3Iontona, il 16 set-
tembre 1877 e abitante a 13fontona, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Germani ».
('oil la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle, nate a 3Ion-
luna: Antonia, il 22 novembre 18TS e Paola, il 27 febbraio
1880, n<inchè alla nipote Alide illeg. di Paola, nata a Pisino
il 10 febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Coninne di aurate
residenza, salù notiliento all'interessuto a termini del n. 2
el avrà ogni altra eser uzione secondo le uneme di cui ai
vu. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì J aprile 1932 - Anno X

p. Il prefello: St:nna.
(8335)

N. 753 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i ferritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale .5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzlone del 11. decreto-
legge alizidetto;

Hiterinto che il cognome « Gherbaz » f di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Ultllte DOulÍndin °

Decreta :

ll cognoine del sig. Gherbaz 3Intteo, figlio del fu 3Intten
e di I:nsdon Antonia, nato a Lunischie il 10 maggio 1803 e

abitante a l'ola, via 3Ionvidal n. 3,¾, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Glierbassi ».
('on la presente deterulinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla ninglie 131arzuz Ca
terina fu 31atteo e di Fosca Lorenzin, nata a Pola il 23 di-
evinbre 1902, ed ai figli nati n l'ola: Ersilia, il 10 gennaio
lil24; Lino, il 1-1 divenibre 1929.

Il presente decreto a enra del enpo fle! Coninne di attuade

residenza, saril not:licato all'interessato a termini del n. 2
ed avril ogni altra eset uzione secondo le norme di eni at

| nu. 4 e 5 delb istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 ninggio !!)32 - Anno X

p. Il preftito: SI:Inu.
I (8657)

N..743 G.
IL PltEFICTTO

lŒf,I,A I It0\ INCL\ lŒLL'ISTillA

Veduti il II. decreto i aprile 11127, n. 40-i, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con:e-
unte nel It. decreto-legge 10 gennain 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale .5 agosto 1920
che ú¡lprina le isltuzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto elle il rognome « (lingodieb » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva ap¡ osita-

Inente nonlinata ;
Decreta '

11 cognome del sig. Gingodich I'intro, figlio del fu Pietro
e di I issneli ('aterina, nato a 3Iontona il 21 dicembre 1817
e uhitante a 3Iontana, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Gingodi ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nelin forma italiana anzidetta anclie alla moglie Rodella Gio-
conda di Francesco e di Antonia Pereieli, nata a blontona
i! 25 giugno 1907, ed ai figli nati a Aloutona: Pietro-Anto-
nio, il 21 aprile 1926; 31aria-Olimpia, il 29 maggio 1928.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarù notifiento all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra ese<nzione secondo le norme di a ut ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 maggio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: 31AnoñLA.
(8659)

N. 742 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, elle estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto legge 10 genna:o 10 0, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi de!!e famiglie della
ionezia Tridentina ed il deci•eto Alinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuz:oue del II. decreto

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Gingodich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Liecreta :

H cognome del sig. Giagodich Giovanni, figlio del fu Pie-
tro e di Caterina Pissach, nato a L31ontona il 14 gennaio
1905 e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « « Giugodi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Schert Er-
minia fu Giovanni e fu Maria Graber, nata a Castagna il 20
luglio 1899, ed ai figli nati a Montona: Ugo, il 23 aprile1027;
31adesto-Antonio, il 28 luglio 1930.

[1 presente decreto a cura del capo del Comune di arttale

residenza, sarà notificato all'intei·essato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra ese<uzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 maggio 3032 - Anno X

p. Il prefetto: M.utoua.
(8869)

N. 1289 M.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il IL decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Madrussan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Madrussan Antonio, figlio del fu Mar-
tino e della fu Fosca Pedren, nato a Sanvincenti l'11 marzo
1876 e abitante a Sauvincenti. è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Madrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Eufemia fu Antonio e fu Caterina Itovich, nata a Sansineenti
il 19 giugno 1884, ad ai figli, nati a Sanvincenti: Antonio,
il 23 gennaio 1909; Eufemia, il 26 gennaio 1912; Natale,
il 10 gennaio 1015; Maria, il 28 febbraio 1921; Felice, il
20 febbraio 1923; Cinseppe, il 18 agosto 1927; ed alla sorel-
lastra Madrussan Fosca fu Martino e fu Lucia Bulessich,
nata a Sansincenti il 12 agosto 1897.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnale
residenza sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto: Foscri.
(8831)

N. 1200 M.
IL PIŒFETTO

DELLA PllOVINCLk DELL'ISTI:IA

Veduti il IL decreto i aprile 1927, n. 4til, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 1() gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delIn
Venezia Tridentina ed it decreto Ministeriale 5 agosto 1!A26
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31adrussan » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva 3pposita-

mente nomina ta ;
Decreta :

Il cognome del sig. 31adrussan 31at·tino, figlio del fu Mar-
tino e di Fosen l'reden, nato a Sunsineenti il 3 agosto 1885
e abitante a Hansincenti, è restituito, a tutti gli eKetti di
legge, nella forma italiana di « 3Indrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogndme

nella forma italiana anzidetta anche al figlio;Tito, nato a

Sunsineenti dall'or defunta Eufemia Petech il 3 ottobre
1919.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nortùp di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 15 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: Fäsúdr.
(8832)

N. 14GL 11.
IL PItEFETTO

DIELLA PITOVINCIA DELL'ISTIIIA
Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Mazzan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Mazzan Martino, figlio del fu Giorgio
e della fu Paicovieb Oliva, unto a Itoveria di Dignano il
23 giugno 18T-i e abitante a Caiano di Dignano n. 162, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Mazzani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milovan
Maria fu Giuseppe e fu Maria Zabronich, nata a.Santincenti
il 28 settembre 1879.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 aprile 1032 - Anno X

(8833) Il prefetto: Foscur.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
AL PARLAMENTO

SENATO DEL REGNO
MINISTERO DEI LAVO1tI PUBBLICI emcio or oorssoas

Ai termini delrart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
flea che il 29 dicembre 1934 è stato presentato alla Presidenza della

Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 17 dicembre 1935, n. 2tW2, recante l'autorizzazione della
spcea di L. 110.000.000 per l'esecuzione di opere pubbliche straordi-
narie urgenti.

Avviso-diffida.

L'Amministrazione del Senato cohsidera mandate in omaggio
tutte le pubblicazioni, periodiche o no, che siano inviate alla i roi-
denza, alla Biblioteca o agli altri Uftlei, delle quali non sia stata
fatta espressa richiesta o rinnovata l'associazione.

I a stessa avvertenza vale anche per le pubblicazioni spedhe a

singoli Senatori del Regno.

Roma, 27 dicembre 1931 - Anno XIII

MINISTERO DELLE FINANZE (10602)
I senatori que.stori: No3ns DI Cossr.u - Sousi.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S E. il hiinistro per le finanze, in data 22 dicembre 1934,

ha pgen14to al.la Ecc.nta Presidenza della Camera dei deputati sil
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
3 dicembre 1934, n. 2005, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del

20 dt(Ombre 19%». 298, cancernente modificazioni alle sedi ed alle
circoscrizioni t4rgitoriali degy Offlei tecnici di finanza d,el Regno.

(108007

Agli e.ffetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

flea che. S. E. il hiinistro per le finanze, in data 22 dicembre 1934,

hA presentato alla Ece.ma Presidenza della Camera dei deputati
'11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
3 dicembre 1934, n. 1996, pubblicato nella Gu::elta Ufficiale del 19

dicembre 1934, n. 297, che estende al personale delle Sezioni tecniche

catastali le disposizioni della legge H gennaio 1920, n. 150, riguar-
danti i diritti di scritturato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevuta di interessi su rendita
consolidato 5 per cento.

(En¡ca pubbl¿cazione). Aniso n. 90.

E stato denunziato 10 smarrimento del tagliando di riovma

per la rata al la luglio 1933 di L. 183 sulla rendita consolidato 5 0;,
n. 539333 di L. 370 a favore di Cinferri Franco fu Angelo, minore
sotto la patria potestá della naadre Boni Caterina, domiciliato a

Roina.
Al termini dell art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1992. n. 366. e

dell'art. 185 clel regobimento per la contabilità generale rh no M:n .

23 ma Rio 1924, n. 327, si fa noto che, trascorso un mese dalla data
della puhhlicazione del presente avviso, senza che siano sune no-

tificate opposizioni, verra procelluto al pagamento di dela vnm a
favore della signora Boni Caterina fu Geronzo, vedova Cinferri.

(10601) Ronia, a:111 22 dicenibre 1931 - Anno Xill

(10591)
Il direttore generale: CisnRocct.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti- !)]IŒZIONE GENElt\LE DEL DEBITO PUBBLICO

flea che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato alla

Camera dei deputati nella sedut4 det 19 dicembre 1931, il disegno
di legge per la conversione in legge del n. decreto-)egge 3 dicem Diffida per smarrimento di ricevuta di interessi su rendita
bre 1934, n. 1988, recavititinove'riärn¥per la vitfuioJe delle licenze consolidato 5 per cento.
di fabbrienz une, nparazione e vendita di apparecchi e niateriali
radioelettrici· (Unica pubünen:ir ne). Avviso n. QL

(10603)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

flea che S. E. il ilinintro per le comunicazioni ha presentato alla

Camera dei deputati nella seduta del 20 <licembre 1931, il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 3 dicem-

tre 1934, n. 1989, riguardante la istituzione di una Commissione di

quattro membri in sostituzione del Comitato di viglanza sulle radio-
diffusioni.

E stato denunziata lo smarrimento del tagliando di ricevuta per
la rata semestrale seallula il 1 luglio 1934, appartenente al certi-
ficato di rendita consolidato 5 (, n. 320315 di L. 500 intestato a Di
Paolo Orazia fu Pietro, moglie di Salvatore Di Paolo, domiciliata a

New York.
Ai termini degli artiroli 4 del R. decreto 19 novembre 1922,

n. 366, e 183 del regolamento per la contabilitA generale (16110 Sano,
si fa noto che, trascorso un mese dalla data della pubbl.i az:one,
del presente avviso senza che siano state notificate opposizioni,
scrrà senz'altro provveduto, a suo tempo, al pagamento di detta
semestralitù a chi di ragione.

(18604) Roma, albli 22 clicembre 1931 - Anno XIII

Il direttore generale: Cisanocca.

Agli effeth dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
flea che 9. E. 11 Alinistro per le comuni azioni La presentato alla
Camera dai deputati nella seduta del 20 direinbre 1931, il disegno di 510GNOZZA GIESEPPE, direllore.
legge per la conversione in legge del R. decreto-le;:Re 3 dicembre

1934, n. 1990, riguardante I assegnazione di ricevitorie postali e tele- SANTI RAFFAELE, |}€TCnl€.
grafiche con retribuzione non superiore a L. 14.000.

(10605) Roma -- Istituto Poligranco dello Stato - G. C.


